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2. La Mission europea per le 100 città clima-neutrali. 
I Climate City Contracts 

2. The European Mission for 100 climate neutral and smart cities. 
The Climate City Contracts (CCCs) 

This chapter explores the European Mission for 100 Climate Neutral and Smart 
Cities as a transformative policy initiative aimed at accelerating urban climate ac- 
tion. Set against the backdrop of a polycrisis context, it examines how cities are 
repositioned as laboratories for systemic change, moving beyond fragmented, sec- 
toral policies. Central to this effort are the Climate City Contracts (CCCs), co-cre- 
ated tools that foster multi-level governance, institutional coordination, and civic 
engagement. The chapter highlights the strategic role of universities as emerging 
partners in shaping inclusive and locally grounded transition processes. Drawing 
from literature on urban governance and climate justice, as well as practical exam- 
ples from cities across Europe, it discusses the challenges and opportunities of align- 
ing political commitments, institutional capabilities, and citizen participation. The 
chapter also introduces the Energy Citizenship Contracts developed in the GRETA 
project as a complementary instrument to deepen civic agency in climate transitions. 
Through these lenses, the Mission is presented not just as a funding framework but 
as a political experiment in rethinking how cities govern, collaborate, and innovate 
in response to the climate crisis. 

La transizione climatica, in un contesto segnato da policrisi ambientali, 
sociali ed economiche, richiede un cambiamento radicale nei modi in cui le 
città progettano e governano le proprie traiettorie di sviluppo. In questo sce- 
nario, la Mission europea 100 Climate Neutral and Smart Cities by 2030 si 
configura un’iniziativa chiave per accelerare l’azione climatica a livello ur- 
bano, ponendo le città al centro di un processo trasformativo che supera 
l’approccio settoriale e promuove una visione integrata e sistemica del cam- 
biamento. Le città selezionate nell’ambito della Missione sono chiamate a 
fungere da pioniere nella costruzione di modelli replicabili di neutralità cli- 
matica, attraverso strumenti innovativi come i Climate City Contracts 
(CCC) e il rafforzamento della governance multilivello. Questi strumenti 
intendono sostenere percorsi urbani co-costruiti con cittadini, istituzioni, 
imprese e centri di ricerca, in un’ottica di corresponsabilità e apprendimento 
collettivo. 
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Tuttavia, come sottolineato nel sesto rapporto dell’IPCC (2023), l’ado- 
zione di misure climatiche, pur necessaria, non è da sola sufficiente a fron- 
teggiare l’intensificarsi degli impatti del cambiamento climatico – tra cui on- 
date di calore estreme, siccità prolungate, eventi alluvionali e crisi alimentari. 
Tali effetti sono destinati ad aggravarsi anche in presenza di politiche corret- 
tive, evidenziando la necessità di strategie più radicali e strutturali. 

Il report evidenzia inoltre una preoccupante frammentarietà delle azioni 
intraprese: esse risultano spesso di natura incrementale, localizzate in terri- 
tori già sensibilizzati o circoscritte a specifici settori, con una distribuzione 
disomogenea tra regioni e gruppi sociali. I maggiori divari di implementa- 
zione si registrano, infatti, tra i territori e le comunità a basso reddito, accen- 
tuando le disuguaglianze socio-ambientali e territoriali. 

In questo contesto, appare sempre più urgente promuovere forme di go- 
vernance multilivello e adattiva, fondate su approcci multi-attoriali e colla- 
borativi. Come evidenziato anche dal Department of Economic and Social 
Affairs delle Nazioni Unite (2024), tali strategie rappresentano una delle vie 
più efficaci per superare i limiti strutturali dell’attuale sistema di pianifica- 
zione e per garantire una transizione equa, resiliente e inclusiva. 

Secondo l’ultimo Policy Brief del Dipartimento degli affari economici e 
sociali delle Nazioni Unite, un’azione climatica efficace richiede l’adozione 
di una governance multilivello che coinvolga diversi livelli di governo – na- 
zionale, regionale e locale – insieme ad attori privati, al fine di ottimizzare le 
sinergie e assicurare un approccio coerente e inclusivo. Inoltre, l’integrazione 
dell’equità nei meccanismi di governance risulta cruciale per promuovere una 
risposta sostenibile e duratura al cambiamento climatico, favorendo il coin- 
volgimento degli attori globali, nazionali e locali. La coerenza delle politiche, 
inoltre, facilita il superamento del divario tra le visioni strategiche nazionali 
e le priorità locali, permettendo risultati coerenti attraverso la collaborazione 
tra i diversi livelli di governance e i settori coinvolti. Un approccio inclusivo, 
che incoraggia il coinvolgimento di più parti interessate, rafforza la qualità 
delle politiche e la loro efficacia, rispondendo meglio alle esigenze delle co- 
munità, con particolare attenzione ai popoli indigeni e ai gruppi vulnerabili 
(United Nations – Department of Economic and Social Affairs, 2024). 

In questo contesto di crescente necessità di identificare collaborazioni ter- 
ritoriali stabili, le università possono svolgere un ruolo cruciale, non solo 
come produttori di conoscenza, ma come partner strategici nei processi d’in- 
novazione urbana, capaci di affiancare le città nei processi di progettazione, 
sperimentazione e valutazione delle politiche climatiche. La letteratura sulla 
governance urbana e sulla transizione evidenzia l’importanza crescente di 
questo ruolo, riconoscendo alle università la capacità di attivare reti collabo- 
rative, favorire il dialogo tra saperi e fornire supporto scientifico alle 
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decisioni locali. In questa prospettiva, gli approcci della Quadrupla e Quin- 
tupla elica confermano la rilevanza dell’università come attore paritetico ri- 
spetto a enti pubblici, imprese e società civile, nel promuovere forme di go- 
vernance orientate all’innovazione e alla sostenibilità (Carayannis, Barth and 
Campbell, 2012; Crumpton et al., 2021). 

In questo contesto diventa importante approfondire il ruolo dei progetti 
pilota come la Missione e le altre progettualità che stanno supportando l’ac- 
celerazione della transizione climatica verso gli obiettivi del 2030 e del 2050. 
Il presente capitolo fornisce una riflessione complessiva sul tema della go-
vernance multilivello applicata ai percorsi di neutralità climatica urbana, 
con un focus specifico sulla Missione e sul suo strumento principale, i Cli- 
mate City Contracts, di cui vengono analizzati i punti di forza, i limiti e le 
implicazioni operative. Infine, viene proposta una riflessione sul ruolo degli 
attori territoriali in questo tipo di progettualità, tra cui le università, come 
alleati strategici nei processi di transizione climatica urbana. 

2.1. Le sfide della governance multilivello e multiattoriale per la 
neutralità climatica 

Il termine governance applicato al contesto urbano emerge a partire dagli 
anni Sessanta del Novecento nel tentativo di fornire un quadro teorico e rap- 
presentativo delle relazioni tra enti territoriali rispetto le crescenti sfide ur- 
bane (Dahl, 1961; Galaskiewicz, 1985; Cruz, Rode and McQuarrie, 2019). 
Questo concetto si è fortemente evoluto nel tempo, tanto che alcuni autori 
sottolineano come la rapidità con cui si è sviluppato non abbia ancora portato 
a una sua piena consolidazione all’interno di un impianto teorico univoco (da 
Cruz, Rode and McQuarrie, 2019). Tuttavia, nella maggior parte della pro- 
duzione scientifica, la governance urbana viene generalmente intesa come 
l’insieme di interazioni multilivello e multi-attoriali tra istituzioni, enti pub- 
blici, organizzazioni private e società civile, che partecipano alla definizione, 
implementazione e gestione delle politiche urbane. Essa rappresenta un di- 
spositivo dinamico attraverso il quale si articola la distribuzione del potere 
decisionale e operativo all’interno delle città. 

In anni più recenti, il cambiamento climatico ha fortemente contribuito 
alla ridefinizione di questo quadro, introducendo nuove pressioni e richie- 
dendo approcci più integrati. La natura pervasiva, sfidante e intersettoriale 
delle crisi ambientali ha infatti reso evidente come il raggiungimento degli 
ambiziosi obiettivi fissati dagli Accordi di Parigi e dagli Obiettivi di Svi- 
luppo Sostenibile (SDGs) richieda la costruzione di alleanze trasversali tra 
attori pubblici, privati e civici, capaci di unire risorse, competenze e visioni 
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in un’ottica collaborativa e di lungo periodo. In questo quadro si inserisce 
l’approccio promosso dalla Missione europea 100 Climate Neutral and 
Smart Cities by 2030, che riconosce alle città un ruolo centrale nel guidare 
la transizione climatica. Attraverso strumenti come i Climate City Contracts 
(CCC), la Missione promuove modelli di governance multilivello e multi- 
attoriale, in cui le città si configurano non solo come implementatrici di po- 
litiche, ma come laboratori di innovazione istituzionale, capaci di attivare 
partenariati strategici con università, imprese, comunità locali e autorità so- 
vralocali. In questo modo, la governance urbana diventa l’infrastruttura abi- 
litante per accelerare le traiettorie di neutralità climatica e garantire che la 
transizione sia al tempo stesso efficace, equa e territorialmente radicata. È 
proprio nel contesto della transizione climatica che il tema della governance 
esplicita le sue declinazioni, assumendo molteplici significati e sfaccettature 
e riflettendo la complessità delle dinamiche di potere, delle interazioni tra 
attori e delle strutture decisionali coinvolte. 

Un primo elemento centrale riguarda il coordinamento tra i diversi livelli 
di governo (locale, regionale, nazionale e internazionale) nella formulazione 
e implementazione di politiche volte alla mitigazione e all’adattamento ai 
cambiamenti climatici (governance multilivello). Tale approccio multili- 
vello è essenziale per garantire coerenza e sinergia tra le diverse scale ope- 
rative, assicurando una risposta integrata alle sfide climatiche. Non solo: la 
governance climatica implica l’inclusione di una vasta gamma di attori, tra 
cui enti territoriali, settore privato, società civile, comunità locali, enti di ri- 
cerca e organizzazioni internazionali (Castán Broto and Westman, 2020; 
Cheung and Fuller, 2022). Questo carattere partecipativo riflette l’impor- 
tanza crescente di approcci collaborativi e di reti transnazionali, che facili- 
tano lo scambio di risorse, conoscenze e competenze per affrontare le sfide 
climatiche globali in modo concertato. 

Secondo Cruz et al. (Cruz, Rode and McQuarrie, 2019), infatti, in Europa 
gli sviluppati strumenti di supporto alla transizione delle città consentono alle 
singole realtà locali una maggiore autonomia rispetto altri Paesi del mondo, con 
relazioni intergovernative che si evolvono verso un modello di responsabilità 
condivisa. Appare evidente come spesso siano le singole città a farsi promotrici 
di azioni virtuose di governance condivisa, più che i livelli nazionali centrali a 
promuoverle (Gupta, Bansal and Rosencranz, 2020). Tuttavia, Lesnikowski et 
al. (Lesnikowski et al., 2021) dimostrano come i governi locali siano più pro- 
pensi a adottare politiche di sostenibilità quando supportati da livelli superiori 
di governance, evidenziando l’importanza di un coordinamento efficace. 

Questo è particolarmente rilevante nei Paesi in via di sviluppo, dove i go- 
verni locali si trovano spesso a fronteggiare significative difficoltà nell’attua- 
zione delle politiche climatiche a causa di vincoli strutturali legati alla scarsità 
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di risorse finanziarie, alla limitata capacità tecnica e a fragili assetti istituzio- 
nali (Gogoi and Sarmah, 2023). In tale contesto, si osserva una crescente dif- 
fusione di forme di attivismo subnazionale, sostenute dalla rapida espansione 
delle reti municipali transnazionali (Transnational Municipal Networks – 
TMNs), che si configurano come strumenti di cooperazione orizzontale in 
grado di rafforzare la capacità d’azione delle amministrazioni locali. Questo 
aspetto sembra confermato dalla creazione diffusa di reti transnazionali 
(esempi sono il Covenant of Mayors, ma anche le iniziative europee più orien- 
tate alla sperimentazione progettuale, come la Mission), specialmente su assi 
critici come il cambiamento climatico, e sembra fornire una risposta concreta 
alla necessità di supporto mutuo e trasversale. Questo approccio è sostenuto 
da Stehle et al. (Stehle et al., 2022), i quali evidenziano l’importanza delle 
TMNs nel facilitare le dimensioni di governance orizzontale e verticale, con- 
sentendo ai governi locali di sfruttare risorse e conoscenze a livello globale. 

Un ulteriore contributo critico alla discussione viene fornito da Díaz-Pont 
(Díaz-Pont, 2023) che sottolinea la necessità di quadri di governance solidi, 
introducendo il concetto di “trappole di governance”, riferendosi a quei con- 
testi in cui le città, pur impegnate in percorsi di transizione, restano bloccate 
in schemi istituzionali e pratiche gestionali inefficaci, incapaci di generare 
reali trasformazioni. La presenza di quadri di governance deboli o poco adat- 
tivi, secondo l’autrice, può infatti ostacolare l’attuazione delle politiche cli- 
matiche e ridurre l’efficacia delle reti stesse, se non accompagnata da un raf- 
forzamento delle capacità locali e da processi di apprendimento istituzionale. 
Oltre alle considerazioni strutturali, l’analisi della letteratura più recente 
sul tema evidenzia l’importanza anche degli approcci partecipativi soprat- 
tutto nel coinvolgimento di diversi stakeholder. Amorim-Maia et al. (Amo- 
rim-Maia et al., 2022), per esempio, discutono l’importanza della giustizia 
climatica nella governance urbana, sostenendo strategie inclusive che rispon- 
dano ai bisogni delle comunità emarginate. Questa prospettiva si inserisce 
nel più ampio dibattito sull’urbanismo climatico, che propone una visione 
integrata della governance climatica capace di coniugare equità sociale, giu- 
stizia spaziale e resilienza ambientale (Rahman, Hossain and Rahaman, 
2023). Tale approccio mira a superare modelli tecnocratici o esclusivamente 
orientati all’efficienza, promuovendo invece pratiche di pianificazione e de-
cisione partecipata, attente alle vulnerabilità e alle specificità dei territori. 

È in questo contesto che si inseriscono alcuni attori chiave nel supporto 
alla transizione. Tra questi, rilevante è l’università. Questo attore non rap- 
presenta l’unico importante nel panorama della transizione; tuttavia, la scelta 
di approfondirne il ruolo nasce dall’esigenza di portare alla luce contributi 
ancora poco indagati, ma con un potenziale strategico nei processi di trasfor- 
mazione urbana verso la neutralità climatica. 

41 

 

Copyright © 2025 Saveria O. Boulanger, Danila Longo, Martina Massari. ISBN 9788835183860



L’attuale dibattito sull’università si concentra su alcuni ruoli specifici che 
essa può assumere. L’aspetto più evidente rimane quello didattico e di tra- 
sferimento delle conoscenze. Le istituzioni accademiche svolgono, infatti, un 
ruolo centrale nell’offrire programmi educativi a più livelli (compreso quello 
rivolto allo sviluppo professionale e industriale), favorendo un coinvolgi- 
mento attivo di attori diversi nella formazione continua e promuovendo una 
cultura della sostenibilità (Reimers, 2021; Tewari et al., 2023). Il secondo 
aspetto che viene evidenziato riguarda la necessità che le istituzioni univer- 
sitarie si aprano a collaborazioni istituzionali che vadano oltre le relazioni 
con singoli gruppi di ricerca, per orientarsi verso accordi più organici e coor- 
dinati (Ruiz-Mallén and Heras, 2020; Hegger, Mees and Wamsler, 2022; 
Yazar, 2023; Bookbinder, Mdee and Roelich, 2024). Un terzo aspetto che 
inizia ad emergere nella letteratura è il ruolo che l’università ha come istitu- 
zione all’interno del territorio stesso. Le università possono infatti agire con- 
cretamente nella riduzione delle emissioni di gas serra, promuovendo la tran- 
sizione verso modelli a zero emissioni attraverso l’efficientamento del patri- 
monio immobiliare, la mobilità sostenibile e pratiche di gestione responsa- 
bile delle risorse. Inoltre, l’integrazione degli SDGs nei curricula universitari 
rappresenta uno strumento per accrescere la consapevolezza e stimolare 
l’azione sul cambiamento climatico tra gli studenti (Sen et al., 2022). Infine, 
un quarto elemento ricorrente in letteratura è legato al ruolo strategico che le 
università assumono nella progettazione, gestione e attuazione di progetti 
competitivi di ricerca, all’interno dei quali forniscono un supporto scientifico 
sempre più determinante e indispensabile alle amministrazioni locali. In que- 
sto ambito, gli atenei operano come hub di innovazione e trasferimento di 
conoscenze, contribuendo allo sviluppo di politiche territoriali più informate, 
sperimentali e orientate alla transizione (Palermo and Hernandez, 2020). 

Per quanto riguarda gli enti finanziatori e, in particolare, le organizzazioni 
filantropiche, risulta particolarmente interessante una recente pubblicazione 
curata da Philea e Fondazione Compagnia San Paolo (Alberto Anfossi et al., 
2025). Il report mette in luce le potenzialità di questi attori specifici, analiz- 
zando in maniera approfondita i Climate City Contracts finora sottoscritti. 
Come evidenziato nel report, in diversi contesti europei, e in misura più li- 
mitata anche in Italia, questi soggetti stanno affiancando le città nel percorso 
verso la neutralità climatica, non solo attraverso finanziamenti, ma anche 
mettendo a disposizione competenze tecniche, reti relazionali e capacità di 
attivazione locale. Si tratta di attori spesso ben radicati nel territorio, capaci 
di intercettare bisogni specifici e di sostenere progetti che richiedono un ap- 
proccio più flessibile rispetto a quello dei canali istituzionali. La loro parte- 
cipazione ai Climate City Contracts può avvenire in forme diverse – come 
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firmatari, partner o promotori di singoli progetti – ma in tutti i casi rappre- 
senta un’opportunità per rafforzare la dimensione collaborativa della transi- 
zione. In particolare, le fondazioni di comunità e quelle con un’impronta 
place-based si stanno dimostrando capaci di intervenire in settori chiave 
come la partecipazione, la giustizia climatica, l’efficienza energetica e le na- 
ture-based solutions, fungendo da ponte tra visione strategica e bisogni lo- 
cali. Sebbene il contributo filantropico, in termini di risorse, sia ancora mar- 
ginale rispetto ai fondi pubblici, il suo valore risiede proprio nella capacità 
di colmare lacune, superare colli di bottiglia e sostenere azioni sperimentali, 
soprattutto nei contesti urbani più fragili (Alberto Anfossi et al., 2025). 

2.2. I Climate City Contracts e la Mission 100 Climate Neutral 
and Smart Cities 

La Missione europea 100 Climate Neutral and Smart Cities by 2030, pro- 
mossa dalla Commissione Europea nell’ambito del programma Horizon Eu- 
rope, si propone di supportare cento città europee nel raggiungimento della 
neutralità climatica entro il 2030, affinché possano fungere da modelli e luoghi 
di sperimentazione. Le città selezionate nell’ambito della Missione sono chia- 
mate a elaborare un Climate City Contract (CCC), un documento strategico 
che definisce un percorso integrato per la transizione climatica, articolato in 
tre componenti principali: una visione complessiva a lungo termine, un piano 
d’azione dettagliato e un piano di investimenti. I CCC non sono strumenti giu- 
ridicamente vincolanti, ma rappresentano un impegno politico esplicito, vali- 
dato dalla Commissione Europea attraverso il conferimento del Mission Label, 
che riconosce la qualità del percorso intrapreso e ne rafforza la visibilità e fa- 
cilita l’accesso a nuove opportunità di finanziamento e partenariato1. 

La particolarità della Missione risiede nella sua impostazione sistemica e 
trasformativa: non si limita a promuovere l’adozione di tecnologie o azioni 
settoriali, ma punta a un cambiamento complessivo nella governance urbana, 
nel coordinamento tra livelli istituzionali e nel coinvolgimento degli attori 
territoriali. L’elaborazione dei CCC avviene infatti attraverso processi di co- 
creazione che coinvolgono amministrazioni locali, attori economici, istitu- 
zioni di ricerca, organizzazioni della società civile e, sempre più spesso, fon- 
dazioni e soggetti filantropici. La Missione riconosce il ruolo centrale delle 
città nella transizione climatica e promuove un approccio basato sull’appren- 
dimento reciproco, sulla sperimentazione e sul rafforzamento delle capacità 
 

1 Maggiori informazioni sono disponibili sul sito di NetZeroCities. Cfr. https://netzeroci- 
ties.eu/climate-city-contract/, consultato il 20 maggio 2025. 
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locali, con l’obiettivo di costruire percorsi di neutralità climatica che siano 
efficaci, inclusivi e replicabili. 

Lo strumento del CCC deriva, per tipologia e struttura, dalle esperienze 
maturate nei network di città internazionali (TMNs) e, in particolare, da inizia- 
tive come il Covenant of Mayors e altri programmi analoghi orientati alla coo- 
perazione tra amministrazioni locali (Kona et al., 2021; Salvia et al., 2021). 
Tali reti hanno contribuito a sviluppare una cultura condivisa della pianifica- 
zione climatica urbana, fondata su obiettivi comuni, meccanismi di monitorag- 
gio e azioni coordinate (Kona et al., 2021; Salvia et al., 2021). In particolare, 
i primi esempi di Climate Contract, che sono stati l’ispirazione per il CCC 
della Mission europea, sono spontaneamente nati in Svezia e in Spagna, sotto 
nomi diversi. Nel dicembre 2021, ventitré città svedesi e cinque agenzie go- 
vernative hanno firmato il processo del Klimatkontrakt 2030. L’accordo ha 
coinvolto le città, le agenzie governative e Viable Cities, quest’ultima con il 
ruolo di facilitatore, impegnando tutte le parti a fornire contributi concreti. Il 
Klimatkontrakt 2030 ha rappresentato un impegno a lungo termine per garan- 
tire la cooperazione tra il livello locale e quello nazionale, con l’obiettivo espli- 
cito di raggiungere zero emissioni nette entro il 2030. Ogni città ha iniziato dal 
proprio obiettivo politico già adottato, impegnandosi ad aumentare gradual- 
mente le proprie ambizioni attraverso un processo di aggiornamento annuale. 
Allo stesso modo, in Spagna, il progetto citiES 2030 ha avviato un processo 
strutturato per accompagnare la trasformazione delle città spagnole verso la 
neutralità climatica, promuovendo un forte impegno politico alla decarboniz- 
zazione e accelerando lo sviluppo di roadmap urbane. L’iniziativa ha coin- 
volto otto città spagnole: Barcellona, Madrid, Siviglia, Soria, Valencia, Valla- 
dolid, Vitoria e Saragozza, e si è articolata in tre fasi: (i) garantire il sostegno 
politico da parte dei consigli comunali; (ii) definire l’impegno delle città, che 
include l’adesione a un processo di trasformazione e la progettazione e appro- 
vazione di una roadmap verso la decarbonizzazione; (iii) coinvolgere attori 
nazionali e regionali per la firma del contratto. Poiché la governance multili- 
vello è essenziale per il successo della missione, il contratto deve essere fir- 
mato non solo dal consiglio comunale ma anche dalle autorità nazionali o re- 
gionali competenti. Nel caso delle otto città, il contratto è stato firmato dai 
sindaci e dalla vicepresidentessa spagnola, evidenziando l’impegno condiviso 
e la rilevanza politica dell’iniziativa. Come si legge sul sito di NetZeroCities 
(NZC), il progetto europeo che si occupa del supporto trasversale alle città 
della Mission, il Climate City Contract della Cities Mission, mette a sistema 
queste esperienze pionieristiche precedenti proponendo un nuovo strumento di 
governance volto ad aiutare le città a superare in modo collaborativo le barriere 
che ostacolano il raggiungimento della neutralità climatica entro il 2030. Il 
CCC si configura come un processo dinamico e continuo, che richiede 
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aggiornamenti periodici da parte delle città firmatarie. Per questo viene defi- 
nito un documento “vivo”, capace di adattarsi nel tempo all’evoluzione delle 
condizioni locali, delle priorità politiche e delle conoscenze disponibili. Il CCC 
adotta un approccio fortemente orientato dal basso: pur facendo riferimento a 
uno schema comune, ogni città è chiamata a costruire un contratto che rifletta 
le proprie specificità territoriali, istituzionali e socio-economiche. A tal fine, 
NetZeroCities ha elaborato un modello metodologico di riferimento – la Cli- 
mate Transition Map – che funge da struttura-guida trasversale. Questa parte 
dalla creazione di un mandato politico forte, passa per la costruzione parteci- 
pata e concentrata tra attori locali del CCC e termina con un processo di analisi 
continua e conoscenza condivisa. Tra il 2023 e il 2024 sono stati consegnati 
56 Climate City Contracts (come visibile nella Knowledge Repository di Net- 
ZeroCities). La distribuzione geografica è riassunta nella Tab. 2.1. 

È interessante osservare come le città che hanno deciso di aderire al pro- 
gramma e sono poi state selezionate per la redazione del Climate City Contract 
presentino una buona distribuzione geografica all’interno dell’Unione Europea. 

Tab. 2.1 

Tra i Paesi maggiormente rappresentati spiccano l’Italia, con 7 città che 
hanno già consegnato il CCC, Spagna (6), Svezia (5), Grecia (5), Finlandia 
(5). Questo dato suggerisce non solo l’impegno istituzionale di alcuni Stati 
membri, ma anche la presenza di capacità amministrative e progettuali con- 
solidate a livello locale, in grado di rispondere efficacemente alle sfide poste 
dalla transizione climatica urbana. Come emerge anche dalla lettura dei sin- 
goli CCC, il tema della collaborazione tra gli attori locali delle singole città 
è centrale nella costituzione di percorsi di transizioni concreti e fattibili. 
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Nazione N° Città 
Italia 7 Firenze, Parma, Milano, Torino, Bergamo, Bologna, Prato 

Spagna 7 
Madrid, Valencia, Vitoria Gasteiz, Valladolid, Barcelona, 

Seville, Zaragoza 

Svezia 5 Stoccolma, Malmo, Umea, Gothenburg, Gavle 

Grecia 5 Thessaloniki, Kalamata, Kozani, Ioannina, Trikala 

Finlandia 5 Espoo, Tampere, Lahti, Turku, Lappeenranta 

Germania 4 Mannheim, Heidelberg, Aachen, Munster 

Nazioni con <4 CCC 
Romania (3 - Cluj Napoca, Bucharest, Suceava), Portogallo (3 - Lisbona, Guimaraes, Por-

to), Slovenia (2- Ljubljana, Kranj); Belgio (1- Leuven), Turchia (1 – Izmir), Austria (1 – 
Klagenfurt), Danimarca (1 – Sondeborg), Cipro (1 – Limassol), Francia (1 – Lyon), Olanda 

(1 – The Hague), Ungheris (1 – Miskolc), Lettonia (1 – Liepaja), Israele (1 – Eilat). 
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Nei CCC italiani consegnati, le università hanno un ruolo preminente, in 
quanto spesso firmatarie del CCC con la municipalità e coinvolte in molte- 
plici azioni del CCC stesso. Le città italiane inoltre sono tutte supportate 
dall’Università di Bologna sui temi della governance nel contesto del pro- 
getto Let’s GOv. 

La città di Torino (e altre), per esempio, cita il progetto come parte inte-
grante del percorso del CCC a supporto della trasversalità delle azioni tra le 
città italiane. In maniera simile al caso italiano, anche le città spagnole 
coinvolgono le proprie università cittadine all’interno dei gruppi di lavoro 
ristretti sulla missione. La città di Valencia ha costituito un gruppo di inno-
vazione per la Mission (Mission Innovation Team), in cui rappresentanti 
delle due università cittadine sono partner principali. L’Università di Ma-
drid, in collaborazione con l’amministrazione cittadina, ha integrato nella 
strategia per la neutralità climatica una dimensione educativa mirata a raf-
forzare la comprensione del cambiamento climatico tra le giovani generazio-
ni, promuovendo una didattica orientata alla sostenibilità e alla transizione 
ecologica. Parallelamente, diversi campus universitari in varie città spagno-
le si sono attivati con iniziative specifiche, finalizzate al miglioramento del-
la sostenibilità ambientale delle proprie infrastrutture e delle pratiche gestio-
nali interne. A livello nazionale, le città spagnole impegnate nella Missione 
hanno promosso la realizzazione di una piattaforma digitale condivisa, pen-
sata come strumento trasversale di coordinamento, monitoraggio e scambio 
di conoscenze tra le città partecipanti. In questo progetto, le università svol-
gono un ruolo centrale in qualità di partner strategici nello sviluppo della 
piattaforma, contribuendo con competenze scientifiche, capacità progettuali 
e infrastrutture digitali. 

Anche nel contesto svedese, il ruolo delle università nel CCC si inserisce 
in un quadro già consolidato di collaborazione tra mondo accademico e ammi- 
nistrazioni urbane. In particolare, diverse città svedesi (tra cui Stoccolma) 
hanno attivato da tempo partnership strutturate con le università locali su temi 
quali la smart city, la transizione energetica e l’adozione di tecnologie emer- 
genti, rafforzando così il legame tra innovazione scientifica e trasformazione 
urbana. Stoccolma ha attiva una partnership strategica con i diversi istituti di 
ricerca e formazione della città nel Sensible Stockholm Lab. Anche la città di 
Malmö evidenzia collaborazioni già attive con diverse università locali, incen- 
trate sui temi della transizione climatica e dell’innovazione urbana. In generale 
tutte le città svedesi, coinvolte nella Mission, hanno formalizzato partnership 
con istituzioni accademiche, con particolare attenzione ai temi del migliora- 
mento della governance, della partecipazione cittadina e dell’implementazione 
di soluzioni innovative, in particolare legate alla gestione dei dati, alla digita- 
lizzazione e alla sfida posta dal cambiamento climatico. 
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Le città greche concentrano le relazioni con le rispettive università sui 
temi della governance multilivello e multi-attoriale, come supporto alle ini- 
ziative di partecipazione, rispetto la diffusione di un’educazione e ricerca 
improntata alla neutralità climatica e come partner di alcune azioni specifi- 
che (settori dei trasporti e dell’energia rinnovabile). 

Per quanto riguarda, invece, le fondazioni filantropiche e finanziatrici, il 
rapporto curato da Alberto Anfossi et al., (2025) mette in evidenza una serie 
di aspetti chiave relativi al loro contributo nei processi di transizione climatica 
urbana. In particolare, dal punto di vista tematico, emergono alcune aree di 
intervento ricorrenti che caratterizzano l’azione di questi enti in diversi conte- 
sti europei. Una prima area riguarda la ricerca e l’innovazione, per esempio la 
Kone Foundation ad Helsinki, che finanzia progetti interdisciplinari legati alla 
sostenibilità. Una seconda dimensione concerne il coinvolgimento di comunità 
e cittadini, come nel caso della Fondazione Capellino e la Fondazione per il 
clima e la sostenibilità a Firenze. Un ulteriore ambito di intervento è rappre- 
sentato dal ripristino dell’ecosistema naturale attraverso soluzioni basate sulla 
natura (NBS), come nel caso della Fondation de France a Parigi e dalla tran- 
sizione energetica (a titolo esemplificativo si riportano la Foundation for 
Science and Technology in Guimarães, Portogallo e l’European Climate Foun- 
dation in Olanda). Infine, un’area trasversale ma cruciale è quella della pro- 
mozione e sensibilizzazione, come nel caso della Fondazione Cariparo a Pa- 
dova, che sostiene iniziative educative e culturali volte a rafforzare la consa- 
pevolezza pubblica sui temi della sostenibilità e del cambiamento climatico. 

Nel contesto italiano le fondazioni filantropiche mostrano un potenziale 
rilevante nel sostegno della transizione, seppur espresso solo parzialmente, 
almeno secondo il già citato report. Come riportato in maniera approfondita 
da Alberto Anfossi et al. (2025), le nove città italiane selezionate dalla Mis- 
sione ospitano tutte, in forme diverse, istituzioni filantropiche attive a livello 
locale. In particolare, le fondazioni di origine bancaria rappresentano un ele- 
mento distintivo del panorama italiano, grazie alla loro vocazione territoriale 
e alla capacità di attivare risorse economiche e progettuali. Secondo i dati 
più recenti di Istat e ACRI, il settore filantropico italiano conta oltre 8.000 
fondazioni, con una spesa annua complessiva di circa 1,4 miliardi di euro e 
un patrimonio superiore ai 40 miliardi (ACRI, 2024). Tuttavia, il coinvolgi- 
mento formale di queste realtà nei CCC resta limitato: ad oggi solo quattro 
città – Torino, Milano, Bergamo e Firenze – includono fondazioni come fir- 
matarie dei propri CCC. In questi casi, il contributo è stato significativo, non 
solo in termini di finanziamento, ma anche di accompagnamento tecnico e 
strategico. A Torino, la Fondazione Compagnia di San Paolo ha sostenuto 
alcune delle azioni più rilevanti del contratto; a Bergamo, la strategia di tran- 
sizione climatica è stata sviluppata con il supporto di Fondazione Cariplo; a 
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Firenze, Fondazione Capellino e Fondazione per il Clima e la Sostenibilità 
hanno contribuito attivamente alla costruzione del percorso cittadino. Questa 
situazione solleva interrogativi sull’effettiva valorizzazione diffusa degli at- 
tori filantropici nei processi locali e sulla necessità di costruire spazi più 
strutturati di dialogo e coprogettazione. Il rafforzamento del ruolo delle fon- 
dazioni nella transizione urbana, in particolare nelle aree periferiche e meno 
rappresentate, potrebbe rappresentare una leva importante per ampliare la 
portata trasformativa della Missione e per promuovere una maggiore equità 
territoriale nel percorso verso la neutralità climatica. 

In maniera complementare al CCC, il progetto europeo H2020 GRETA 
(GA 101022317) ha identificato e costruito un modello avanzato di contratto 
sociale, chiamato Energy Citizenship Contract (ECC). Questo strumento è par- 
ticolarmente indicato per colmare uno dei limiti principali che i Climate City 
Contracts sembrano attualmente avere: la difficile integrazione dei cittadini da 
semplici uditori e consultatori passivi della transizione a partner attivi. Gli 
ECC sono stati concepiti come strumenti operativi per facilitare la cittadinanza 
energetica, con obiettivi specifici e coinvolgendo vari attori e cittadini su base 
volontaria e fungono da framework per favorire la collaborazione tra i diversi 
stakeholder, facilitando interventi energetici come la formazione di gruppi di 
auto-produzione di energia, associazioni di auto-consumatori, comunità ener- 
getiche, e l’istituzione di altri servizi legati alla conservazione dell’energia e 
delle risorse (ad esempio, mobilità sostenibile, servizi per le comunità verdi, 
attività di condivisione e co-progettazione, tra gli altri). La costruzione degli 
ECC e l’identificazione dei suoi elementi costitutivi sono aperti alla partecipa- 
zione di tutti gli individui e gruppi interessati. L’obiettivo principale degli ECC 
è creare un contesto reciprocamente vantaggioso che permetta attività legate 
alla sostenibilità energetica e al benessere comunitario, proposte e realizzate 
da cittadini, associazioni, imprese e altri soggetti interessati. Il concetto di cit- 
tadinanza energetica supera la visione tradizionale del cittadino come semplice 
consumatore, promuovendo invece un coinvolgimento attivo nei processi de- 
cisionali in materia di energia. Ciò implica il riconoscimento di diritti e respon- 
sabilità ben definiti, nonché la possibilità per i cittadini di esercitare un ruolo 
significativo nella governance energetica e nelle scelte strategiche che inci- 
dono sui modelli di produzione, distribuzione e uso dell’energia. 

Il quadro delineato in questo capitolo conferma come la transizione clima- 
tica urbana richieda un cambiamento profondo nei modelli di governance, nei 
ruoli degli attori coinvolti e negli strumenti operativi a disposizione delle città. 
La Missione si configura come un esperimento politico-istituzionale ambizioso, 
che intende non solo sostenere le città nel raggiungimento della neutralità cli- 
matica, ma promuovere anche una trasformazione dei processi decisionali, dei 
rapporti tra livelli di governo e delle forme di partecipazione territoriale. 
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In questo contesto, i Climate City Contracts rappresentano un’opportu- 
nità per le città di articolare strategie credibili e condivise, costruite attra- 
verso un lavoro congiunto tra attori istituzionali, scientifici, economici e ci- 
vici. Le esperienze analizzate dimostrano che laddove questo processo si ra- 
dica in partenariati solidi – come nel caso delle collaborazioni con le univer- 
sità o con il mondo della filantropia – si aprono spazi significativi per azioni 
integrate, innovative e inclusive. 

Allo stesso tempo, emerge con chiarezza che la transizione non può essere 
affrontata con un approccio tecnico o settoriale. È necessario ripensare le 
relazioni tra poteri pubblici, società civile e conoscenza, sperimentando 
forme di governance multilivello capaci di favorire l’apprendimento, la fi- 
ducia reciproca e l’equità sociale. In quest’ottica, anche strumenti comple- 
mentari ai CCC, come gli Energy Citizenship Contracts, possono offrire un 
contributo rilevante, rafforzando il protagonismo dei cittadini e favorendo 
percorsi di co-produzione delle politiche climatiche. 

La sfida è duplice: da un lato, consolidare i primi risultati della Missione, 
sostenendo le città nell’attuazione concreta dei propri impegni; dall’altro, va- 
lorizzare le lezioni apprese per estendere la portata trasformativa di queste 
esperienze oltre i confini delle città pioniere. In questo processo, il ruolo delle 
istituzioni di ricerca, delle reti urbane e degli attori territoriali sarà cruciale 
per accompagnare un cambiamento che non riguarda solo le tecnologie o le 
emissioni, ma il modo stesso in cui le città europee immaginano e costrui- 
scono il proprio futuro. 

Bibliografia 

ACRI (2024), XXIX Rapporto sulle Fondazioni di origine bancaria – Anno 2023, Acri, Roma. 
Available at: https://www.acri.it/rapporto_annuale/ventinovesimo-rapporto-sulle-fonda- 
zioni-di-origine-bancaria-anno-2023/. 

Anfossi A. et al. (2025), 100 Climate-Neutral European Cities: Philanthropy’s Role in Ensur- 
ing a Just and Fair Transition Through the EU Cities Mission, Compagnia di San Paolo, 
Philea. Available at: https://philea.issuelab.org/resource/100-climate-neutral-european- 
cities-philanthropy-s-role-in-ensuring-a-just-and-fair-transition-through-the-eu-cities- mis-
sion.html. 

Amorim-Maia A.T. et al. (2022) “Intersectional climate justice: A conceptual pathway for 
bridging adaptation planning, transformative action, and social equity”, Urban Climate, 
41. Available at: https://doi.org/10.1016/j.uclim.2021.101053. 

Bookbinder R., Mdee A. and Roelich K. (2024) “The possibility of a theory of change to tackle 
the climate crisis in a UK university”, International Journal of Sustainability in Higher 
Education, 25(8), 1929-1944. Available at: https://doi.org/10.1108/IJSHE-05-2023-0185. 

Carayannis E.G., Barth T.D. and Campbell D.F. (2012), “The Quintuple Helix innovation 
model: global warming as a challenge and driver for innovation”, Journal of innovation 
and entrepreneurship, 1(1), 2. 

49 

 

Copyright © 2025 Saveria O. Boulanger, Danila Longo, Martina Massari. ISBN 9788835183860



Castán Broto V. and Westman L.K. (2020), “Ten years after Copenhagen: Reimagining cli- 
mate change governance in urban areas”, WIREs Climate Change, 11(4), 643. 
Available at: https://doi.org/10.1002/wcc.643. 

Cheung T.T.T. and Fuller S. (2022), “Rethinking the potential of collaboration for urban cli- 
mate governance: The case of Hong Kong”, Area, 54(3), 408-417. 
Available at: https://doi.org/10.1111/area.12781. 

Crumpton C.D. et al. (2021), “Assessing the ASEAN Smart Cities Network (ASCN) via the 
Quintuple Helix Innovation Framework, with Special Regard to Smart City Discourse, 
Civil Participation, and Environmental Performance”, International Journal of Urban 
Sustainable Development, 13(1), 97-116. 
Available at: https://doi.org/10.1080/19463138.2020.1827411. 

da Cruz N.F., Rode P. and McQuarrie M. (2019), “New urban governance: A review of current 
themes and future priorities”, Journal of Urban Affairs, 41(1), 1-19. 
Available at: https://doi.org/10.1080/07352166.2018.1499416. 

Dahl R. A (1961), Who governs: Democracy and Power in an American City, Yale University 
Press, New Haven. 

Díaz-Pont J. (2023), “The leading role of cities in public and private discourses on urban 
climate governance”, Environment and Planning C: Politics and Space, 41(1), 77-91. 
Available at: https://doi.org/10.1177/23996544221115575. 

Galaskiewicz J. (1985), Social organization of an urban grants economy: A study of business 
philanthropy and nonprofit organizations, Academic Press, Orlando. 

Gogoi B. and Sarmah J. K. (2023), “Climate change governance in India: mapping the role of 
the cities”, Ecology, Environment and Conservation, 29(1), 485-497. 
Available at: https://doi.org/10.53550/eec.2023.v29i01.072. 

Gupta S., Bansal K. and Rosencranz A. (2020), “India: Cities Take the Lead in Climate 
Change Governance”, Environmental Policy and Law, 50(1-2), 89-101. 
Available at: https://doi.org/10.3233/EPL-200196. 

Hegger D.L.T., Mees H.L.P. and Wamsler C. (2022), “The role of citizens in sustainability 
and climate change governance: Taking stock and looking ahead”, Environmental Policy 
and Governance, 32(3), 161-166. Available at: https://doi.org/10.1002/eet.1990. 

IPCC (2023), Summary for Policymakers. In: Climate Change 2023: Synthesis Report. Con- 
tribution of Working Groups I, II and III to the Sixth Assessment Report of the Intergov- 
ernmental Panel on Climate Change, IPCC, Geneva, 1-34. 
Available at: https://doi.org/10.59327/IPCC/AR6-9789291691647.001. 

Kona A. et al. (2021), “Global Covenant of Mayors, a dataset of greenhouse gas emissions 
for 6200 cities in Europe and the Southern Mediterranean countries”, Earth System Sci- 
ence Data, 13(7), 3551-3564. Available at: https://doi.org/10.5194/essd-13-3551-2021. 

Lesnikowski A. et al. (2021), “Policy implementation styles and local governments: the case 
of climate change adaptation”, Environmental Politics, 30(5), 753-790. 
Available at: https://doi.org/10.1080/09644016.2020.1814045. 

Palermo V. and Hernandez Y. (2020), “Group discussions on how to implement a participa- 
tory process in climate adaptation planning: a case study in Malaysia”, Ecological Eco- 
nomics, 177, 106791. Available at: https://doi.org/10.1016/j.ecolecon.2020.106791. 

Rahman M.A., Hossain M.Z. and Rahaman K.R. (2023), “Climate Urbanism as a New Urban 
Development Paradigm: Evaluating a City’s Progression towards Climate Urbanism in 
the Global South”, Climate, 11(8), 159. 
Available at: https://doi.org/10.3390/cli11080159. 

Reimers F.M. (2021), “The Role of Universities Building an Ecosystem of Climate Change Ed- 
ucation”, in id., Education and Climate Change: The Role of Universities, Springer Interna- 
tional Publishing, Cham, 1-44. Available at: https://doi.org/10.1007/978-3-030-57927-2_1. 

50 

 

Copyright © 2025 Saveria O. Boulanger, Danila Longo, Martina Massari. ISBN 9788835183860



Ruiz-Mallén I. and Heras M. (2020), “What Sustainability? Higher Education Institutions’ 
Pathways to Reach the Agenda 2030 Goals”, Sustainability, 12(4), 1290. 
Available at: https://doi.org/10.3390/su12041290. 

Salvia M. et al. (2021), “Will climate mitigation ambitions lead to carbon neutrality? An anal- 
ysis of the local-level plans of 327 cities in the EU”, Renewable and Sustainable Energy 
Reviews, 135, 110253. Available at: https://doi.org/10.1016/j.rser.2020.110253. 

Sen G. et al. (2022), “Achieving Sustainability and Carbon Neutrality in Higher Education 
Institutions: A Review”, Sustainability, 14(1), 222. 
Available at: https://doi.org/10.3390/su14010222. 

Stehle F. et al. (2022), “Urban Climate Politics in Emerging Economies: A Multi-Level Gov- 
ernance Perspective”, Urbanisation, 7(1_suppl), S9–S25. 
Available at: https://doi.org/10.1177/2455747120913185. 

Tewari R. et al. (2023), “Expanding Climate Change Education in Agricultural Communities: 
Lessons from the U.S Midsouth”, NACTA Journal, 67(1). 
Available at: https://doi.org/10.56103/nactaj.v67i1.105. 

United Nations – Department of Economic and Social Affairs (2024), Policy Brief No. 162: 
Multilevel Governance for Climate Change Mitigation and Adaptation. 
Available at: https://desapublications.un.org/policy-briefs/un-desa-policy-brief-no-162- 
multilevel-governance-climate-change-mitigation-and. 

Yazar M. (2023), “Norm domestication challenges for local climate actions: A lesson from 
Arizona, USA”, Environmental Policy and Governance, 33(4), 386-397. 
Available at: https://doi.org/10.1002/eet.2038. 

51 

 

Copyright © 2025 Saveria O. Boulanger, Danila Longo, Martina Massari. ISBN 9788835183860



Le Autrici 

The Authors 

Saveria Olga Murielle Boulanger, architetto, dottoressa di ricerca in 
Tecnologia dell’Architettura e ricercatrice a tempo determinato presso il 
Dipartimento di Architettura dell’Università di Bologna, già assegnista di 
ricerca. La sua attività di ricerca è focalizzata sull’innovazione tecnologica 
per la transizione energetica e sostenibile dei quartieri urbani esistenti, con 
particolare attenzione ai cambiamenti climatici, alla resilienza e al micro-
clima urbano. Junior CasaClima Expert, Climate KIC PhD e Climate KIC 
Certified Professional, sviluppa strategie di sostenibilità per il sistema edi-
ficio-quartiere, con approfondimenti su cittadinanza energetica, strategie 
bioclimatiche e microclima urbano. I suoi contributi scientifici sono pub-
blicati su riviste di rilievo nazionali e internazionali. Svolge attività didat-
tica nel corso di Laurea Magistrale a ciclo unico in Architettura, dove è ti-
tolare del corso di Progettazione Ambientale e nel corso di Laurea Magi-
strale internazionale ACPCL – Architecture and Creative Practice for the 
City and Landscape. 
 

Danila Longo è architetto, PhD, professoressa ordinaria di Tecnologia 
dell’Architettura al Dipartimento di Architettura dell’Università di Bolo-
gna, dove guida il gruppo Technology and Resilience in Architecture, Con-
struction and Environment (TRACE). Rappresenta UNIBO nell’European 
Construction Technology Platform (ECTP) e nel Comitato Built Environ-
ment Decarbonisation (BED) ed è membro del Gruppo Tematico di Ateneo 
su Clima, Energia e Mobilità. I suoi interessi uniscono efficienza energeti-
ca e decarbonizzazione dell’ambiente costruito, adattamento/mitigazione 
climatica, co-design/co-costruzione per la transizione verde e la valorizza-
zione del patrimonio culturale. Coordina e partecipa a progetti europei 
(Horizon Europe: ARTEMIS, HouseInc, REDESIGN, WeGenerate; EUI: 
TALEA, E2A) e rappresenta TRACE nel Dialogo multilivello su Clima ed 
Energia (NECPlatform). Pubblica regolarmente su riviste nazionali e inter-
nazionali. 

 
 

211 

 

Copyright © 2025 Saveria O. Boulanger, Danila Longo, Martina Massari. ISBN 9788835183860



Martina Massari, architetto, dottoressa di ricerca in Pianificazione Ur-
banistica e ricercatrice a tempo determinato presso il Dipartimento di Ar-
chitettura dell’Università di Bologna, già assegnista di ricerca. Le sue ri-
cerche si concentrano sui rapporti tra pratiche di innovazione sociale e pia-
nificazione urbana, tema al centro della sua tesi di dottorato discussa con 
lode nel 2020. È stata ricercatrice a tempo determinato per un anno presso 
la Chair for Regional Building and Urban Planning della Leibniz Univer-
sity di Hannover. Svolge attività didattica nel corso di Laurea Magistrale a 
ciclo unico in Architettura, dove è titolare di modulo didattico nel Labora-
torio di Urbanistica (c.i.). 

212 

Copyright © 2025 Saveria O. Boulanger, Danila Longo, Martina Massari. ISBN 9788835183860



L’Unione Europea punta alla neu-
tralità climatica entro il 2050: un 
obiettivo ambizioso che richiede tra-
sformazioni radicali e un nuovo patto 
tra istituzioni, imprese e cittadini. Le 
città, come laboratori di innovazione 
e di convivenza, sono chiamate a gui-
dare questa transizione, affrontando 
sfide ambientali, sociali e geopolitiche 
sempre più complesse.

Il volume analizza il ruolo delle città 
europee nella decarbonizzazione, con 
particolare attenzione alla transizione 
e alla cittadinanza energetica. La pri-
ma parte delinea il quadro concettuale 
e metodologico, esaminando politiche 
multilivello e iniziative come la Mis-
sion “100 Climate Neutral and Smart 
Cities” e i Climate City Contracts. 
Parallelamente approfondisce la dif-
fusione delle comunità energetiche e 
delle pratiche di autoconsumo colletti-
vo, che trasformano i cittadini in pro-
sumers e attori attivi della transizione.

La seconda parte esplora approc-
ci e strumenti innovativi sviluppati a 
partire dal progetto europeo GRETA 
(Green Energy Transition Actions). 

Vengono proposti e analizzati in chia-
ve critica strumenti come i Commu-
nity Transition Pathways, gli Energy 
Citizenship Contracts e gli strumenti 
digitali di mappatura urbana, come 
i gemelli digitali. Attenzione è posta 
al tema della cittadinanza energeti-
ca e del coinvolgimento dei cittadini, 
comprese le università e le comunità 
studentesche. 

La terza parte guarda oltre il 2030, 
affrontando gli scenari futuri della 
transizione energetica, la valutazione 
degli impatti delle roadmap urbane e 
le sfide legate alla gestione dell’emer-
genza climatica.

Il volume offre un contributo scien-
tifico e critico alla comprensione della 
transizione energetica urbana, evi-
denziando il valore della partecipazio-
ne attiva, l’evoluzione delle comunità 
energetiche e l’uso di strumenti di 
governance efficaci. È rivolto a ricer-
catori, studenti, professionisti e deci-
sori politici interessati alla transizione 
climatica ed energetica, proponendo 
riflessioni e strumenti per città giuste, 
resilienti e sostenibili.
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